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A premier russo Chemomyrdin si pronuncia Eltsin discuterà con il presidente Clinton 
contro iniziative armate verso Belgrado della situazione nella ex Jugoslavia 
Il consigliere Fiodorov: «A Parlamento II segretario della Nato JNJarifred Woerner: 
è pronto a far partire migliaia di volontari» «Se TOnu lo chiederà interverremo» 

«No a misure militari contro i serbi» 
La Russia è assolutamente contraria ad un'azione 
militare contro la Serbia. Chemomyrdin a Davos: 
«La soluzione va trovata pervia diplomatica». 11 con-. 
sigliere politico del vicepresidente Rutskoi, Andrei 
Fedorov: «Una larga maggioranza del Parlamento 
sarebbe pronta a lasciar partire migliaia di volontà- ; 
ri». Il segretario generale della Nato attacca l'Onu: 

, «Soffre di mancanza di volontà collettiva». -

- DAL NOSTRO INVIATO . 
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M DAVOS Viktor Chcmo- . 
myrdin ha appena finito di 
parlare alla platea di manager, 
finanzieri e ministri di mezzo 
mondo. La sua è stata una pre­
cisa accusa ai creditori, ban-. 
chien e alcuni governi dell'Oc­
cidente, che al Club di Parigi 

' stanno trascinando il negozia­
to sul debito estero dell'ex 
Urss, non fate abbastanza per 
sostenere la nforma russa e. 
avete delle riserve politiche 
completamente infondate - e 

irresponsabili - sull'azione e 
. sull'onestà del governo di Mo­

sca. Tanti applausi con poco 
calore. Il premier russo è subi-

' to «inghiottito» dall'altro tema 
che occupa la sua agenda: il 
fallimento del negoziato di Gi-

•' nevra sulla ex Yugoslavia. L'a­
veva anticipato la scorsa setti- ' 

: mana Eltsin, lo ha confermato 
. ad un gruppo di giornalisti do-
; po lo scacco di Ginevra, Cher-
; nomyrdin: «La Russia si schiera : 
' per una soluzione del conflitto 

per vie diplomatiche». E se fos- ; 
se deciso un intervento milita- . : 

re dagli Stati Uniti o dalla Nato? .'. 
«Naturalmente ci opporremo ''_ 
ad azionrmilltari contro la Ser-
bia». Che cosa pensa, dell'in­
tenzione di Clinton di interve- :. 
nire con più decisione per fer- . 
mare il conflitto bosniaco? «Il . 
presidente Boris Eltsin incon­
trerà presto il presidente Clin- ' 
ton e insieme discuteranno an-.: 
che la situazione della ex Yu- ; 
goslavìa». La linea sulla quale •}. 
si muoverà il governo è piutto-, 
sto precisa. L'«entourage» di 
Chemomyrdin presente a Da-1 
vos fa notare come a questo 
punto per la Russia siano deci- • 
sive non solo l'atteggiamento ' 
della nuova amministrazione ' 
americana, ma anche il ruolo • 
del segretario generale dell'O-, 
nu Boutros-Ghali. L'obbiettivo ,; 
è di evitare il peggio. £ stato , 
Andrei Fedorov, il consigliere • 

' politico del vicepresidente rus- * 

so Rutskoi che rappresenta po­
sizioni più inclini ad una sorta 
di nazionalismo conflittuale ' 
con l'occidente, a spiegare co­
me «un'azione di forze Nato 
contro la Serbia avrebbe delle • 
ripercussioni molto negative . 

. nel governo, nel parlamento e 
: nel popolo russo a causa dei 
legami storici tra le due nazio­
ni». Fedorov ha pure annuncia­
to che, secondo lui, la maggio- : 
ranza del parlamento sarebbe 

; pronta a lasciare partire mi­
gliaia di volontari in caso di un • 
intervento militare contro la 
Serbia. Manfred Woemer. se-

' gretario generale della Nato, " 
anche lui al Forum economico 
di Davos, ha proposto una ! 
strada completamente oppo- ! 

, sta: «La comunità intemazio­
nale non deve ritirarsi dagli ob- ; 
blighi quando le soluzioni po-

:• litiche cadono». Mentre nella ' 
sala a fianco Chemomyrdin di-

" fendeva proprio la soluzione 

diplomatica da perseguire a 
tutti i costi. Woemer ha dichia­
rato «che le forze aree Nato so-

, no pronte a far rispettare l'in­
terdizione di volo» a patto che 
ne abbiano il mandato dall'O-
nu e «qualsiasi risoluzione del ; 
consiglio di sicurezza». Proprio ; 
lo scacco del negoziato a Gi­
nevra ha offerto lo spunto al 
segretario generale della Nato 
per attaccare in sostanza Bou­
tros-Ghali: le Nazioni Unite so­
no «sottofinanziate e sovracca­
ricate di oneri». Inoltre, spesso, 
ha aggiunto Woemer, soffrono 
della mancanza di «volontà 
collettiva ad agire» da parte di 
singole nazioni (non meglio 
precisate). Sui rapporti econo-

: mici Russia-Ovest, Chemomyr­
din ha deciso di drammatizza­
re, Mosca e la Russia si trovano 
con l'acqua alla gola e il primo 
ministro russo ha messo in 

• guardia l'ovest dai rischi di una 
sottovalutazione di quanto sta 

accadendo. Al primo appunta­
mento oltreconfine, il premier 

: ha voluto sbarazzarsi di quello . 
'. che ritiene un clamoroso equi- , 
' voco. La Russia «e un paese 
• solvibile che sarà in grado di : 
,'•• onorare! propri impegni finan- ; 
' ziari». Una cosa e certa, ha det- . 

to il premier «Abbiamo estre­
mo bisogno di misure di alleg- ; 

: gerimento del debito estero: il • 
; problema è che gli ostacoli ; 
' tecnici avanzati dai creditori ri- ' 
'flettono una volontà politica, < 
' riflettono una sfiducia verso di ' 

noi». L'Ovest si sta sbagliando: 
••• «lo e tutto il mio governo fare­

mo di tutto per raggiungere un 
compromesso giusto e rispet- : 

; tare scadenze e impegni futu-
•' ri». Le trattative sul debito sono 

bloccate da settimane a Parigi: '• 
: le banche' commerciali chie- 'i 

dono a Mosca di pagare 5-6-
miliardi di dollari di interessi 

< nel 1993 sul debito complessi­
vo di oltre 74 miliardi di dollari ' 

Mosca non ha riserve in valuti 
sufficienti, si trova quasi nelle 
condizioni da paese latino 
americano a metà degli anni , 
ottanta. Chemomyrdin rifiuta 

' un parallelo del genere. «Sia­
mo il quarto paese del mondo . 
per produzione industriale e .' 
abbiamo grandi risorse. Oggi -
queste risorse sono una gran­
de occasione anche per l'occi­
dente. É meglio rendersene 
conto prima che sia troppo tar­
di». Il premier russo ha ripetuto 
che gli impegni per le riforme e 

. per abbattere l'iperinflazione 
: non sono parole al vento. «Fa­
remo ciò che ci spetta: creere­
mo te condizioni per rendere 
possibile e appetibile l'investi­
mento estero nei nostri proget­
ti oggi troppo rischioso e con 
pochi privilegi. Ma è chiaro 

, che la responsabilità primaria 
' delle riforme e nostra, il mo­
dello di economia di mercato 
in Russia sarà russo» 

1' 

Un'immagine dei bombardamenti su Sarajevo 

Mediatore Cee fiducioso: le parti sono vicine al compromesso sulla mappa delle province 
In un giro elettorale in Istria Tudjman ammonisce contro eventuali progetti secessionisti 

«Sulla Bosnia accordo a New York» 
David Owen ha fiducia che l'accordo tra le parti bo­
sniache, mancato a Ginevra, sarà raggiunto questa 
settimana a New York. Musulmani croati e serbi do­
vrebbero finalmente riuscire a fissare i confini delle 
dieci province autonome. Regge per ora il cessate il 
fuoco tra forze musulmane e croate nella Bosnia 
centrale. Tudjman in Istria ammonisce contro even­
tuali progetti secessionisti 
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aTèV LONDRA. 'A' sorpresa, do- ' 
'po II fallimentodel colloqui tra . 
le parti bosniache sabato scor­
so a Ginevra, il copresldente 
della conferenza di pace sulla 

• Jugoslavia, il britannico David 
Owen, afferma di ritenere mol­
to prossimo un accordo globa- '. 
le sulla Bosnia. • 

Owen,'che ha fatto questa ;•-
dicharazione ieri all'aeroporto ' ' 
di Londra mentre era in par­
tenza per Bruxelles dove oggi 
nferirà al ministri degli esteri ' 
dei Dodici sull'andamento del 
negoziato, ha detto inoltre di ;. 
credere che le parti in conflitto :• 
accetteranno l'invito a recarsi 
a New York questa settimana. 
E a New York, secondo Owen, 

(VM.v t n'r f , i i [ , 
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musulmani, serbi e. croati di 
Bosnia, riusciranno finalmente 
ad accordarsi sul punto slnora 
più controverso: la definizione 
dei confini delle dieci province 
autonome all'interno -• dello 
Stato bosniaco. Owen ha an­
che rinnovato il suo appello al­
l'amministrazione americana 
affinché si impegni per il man­
tenimento della pace. !•... 
• Intanto il cessate il fuoco tra 

le formazioni militari dell'eser­
cito bosniaco ed i miliziani 
croati sembra, per ora aver ret­
to. Riguardo al conflitto tra et­
nia croata e musulmana nella 
Bosnia centrale il presidente 
bosniaco lzetbegovic ha però 
lanciato gravi accuse, in una Il presidente croato Tudjman 

lettera al suo collega croato 
Franjo Tudjman: «Vi sono al-

.. cunl elementi nelle forze croa- -
' te in Bosnia che vogliono crea-

re uno Stato nello Stato e que- ; 
sto non possiamo ammetter­
lo». • .. ,--•:•.... . .'.;:..-..-.- •-,*•• 

y Tudjman, impegnato in un ' 
giro elettorale per la consulta- • 

: zione in programma domeni-
; ca prossima in Croazia per la 
. Camera delle regioni,, ha riba­
dito sabato in Dalmazia e ieri ' 

.'. in Istria, le sue condizioni perii -
rirmovoidel,mandato dei.ca-; 
seni blu nel paese, che scade 
alla fine di febbraio. Zagabria, 
ha detto,, chiede-il ritomo di 
circa 250mila profughi nelle 
loro case, il ripristino della cir- -
colazione stradale e ferroviaria 

' in tutta la Repubblica, e il di-
' sarmo delle milizie irregolari 
serbe della Krajina. . , . „••••} 

Nei comizi Tudjman ha af­
frontato' anche la questione : 

' - dei presunti disegni per la se- : 

' partizione dell'Istria dal resto 
.del paese. Parlando a Pisino, 
nella zona centrale della peni- • 

: 'sola. Tudjman ha ammonito ' 
che la Croazia «non permette­
rà ad alcun movimento irre-

I militari hanno terrorizzato la città dopo l'uccisione di un soldato 

Esodo di massa dal Togo 
Lomè messa a ferrò è fuoco 
Lomè, la capitale del Togo, appare come una città 
fantasma dopo le rappresaglie dei militari che han­
no vendicato l'uccisione di un commilitone metten­
do a ferro e fuoco la città. Migliaia di persone sono 
fuggite nella notte e hanno varcato le frontiere dei 
Ghana e del Benin. I militari fedeli al presidente re­
stano padroni assoluti. Da tre mesi c'è lo sciopero 
generale, 23 ievittimedegli scontri. :i ; .̂: 

ma La situazione in Togo 
sta precipitando di ora in 
ora. I militari fedeli al presi­
dente, il generale Gnassing- . 
be Eyadema stanno metten-
do la capitale Lomè a ferro e 
fuoco. Secondo un fonte di­
plomatica occidentale voluta 
rimanere anonima «Lomè sta 
diventando la Stalingrado ; 
della nascente democrazia 
africana».:- "(••.••>'••.'.•;:•'.7-' • •.-."'.-, 

Per tutta la giornata di ve- . 
nerdl le truppe fedeli ad Eya­
dema si sono abbandonate . 
ad ogni genere di efferatezze 
per vendicare l'uccisione di 
un commilitone ucciso ve­
nerdì scorso. C'è il forte ri- ' 
schio che la situazione dege-
nen provocando nuove vitti­
me .• •••-/•..'•'•'••• •• ,.,„• ..<\:,..v: 

Gli abitanti di Lomè stan­
no fuggendo dalla città a mi-
gliaiaTLa gente ha il terrore ' 
che possano ripetersi - gli : 
scontri di venerdì in cui sono • 
morte sei persone e 14 sono 
state ferite. Nel corso della 
settimana sono state 23'le vit­
time (19 civili e quattro mili­
tari). Fra gli altri una bambi­
na francese di undici anni. Il • 

26 gennaio la polizia aveva 
sparato contro una manife­
stazione facendo 16 vittime 

- La nuova ondata di violen­
za è scoppiata per un'azione 
di rappresaglia di militari fe­
déli al presidente togolese 
Gnassingbè Eyadema che si 
sono abbandonati al sac­
cheggio di case e negozi per 
vendicare l'assassinio di un 
loro commilitone in un quar­
tiere dove l'opposizione a 
Eyadema è forte.' Ancora in 
serata uomini in divisa aveva­
no continuato a devastare il 
centro cittadino e alcuni 
quartieri della periferia spa­
rando con armi automatiche 
Il presidente Eyadema ha or­
dinato di «prendere tutte le 
misure per ristabilire l'ordi­
ne». Se la sono presa partico­
larmente con le abitazioni di 
esponenti dell'opposizione. 

: Molti lamentano che i militari 
francesi sono intervenuti in 

'. Zaire ma hanno abbandona­
to il Togo a se stesso. • " ; 
' Lunghe carovane di auto, 

-minibus, camions e file di 
: persone a piedi hanno co­
minciato ancor prima dell'al­

ba a ingombrare ie strade 
che portano alle frontiere 
con il Ghana e il Benin. Alle 
10 e 30 di ieri mattina, secon­
do i doganieri alla frontiera 
con il Gana erano già passa-

- te circa tremila persone. Stes­
sa situazione alla frontiera 
con il Benin dove di mattina 
presto centinaia di macchine 
avevano già varcato il confi­
ne, mentre molti, non poten­
do altrimenti, hanno intra-

: preso la fuga a piedi. In tutto, 
: nella sola giornata di ieri, 5 o 

6 mila persone hanno intra­

preso l'esodo da Lomé che 
> conta 600.000 abitanti. 
•<-. : Il presidente del Benin ha 
, dato ordine di sorvolare sulle 
' formalità doganali per le 
sgangherate e . sovraffollate 

\auto in fila. - ,'• .,„-• - ; ,.• • 
•v-. Lomè ieri, mattina appari-

• va una città ' fantasma. • Le 
., principali strade deserte, pat-
' tugliate a ogni snodo da mili­
tari armati. E nei quartieri po-

' polari, nord-occidentali, tea-
; tro di battaglia, chi non è an-
. cora riuscito a fuggire carica 
- masserizie e scorte alimenta­

ri su camionette e vetture 
d'ogni tipo/ )••• ••• ,> - : . . ; • . 
,: Il paese è alle prese con 

•uno sciopero generale che 
dura'ormai da tre mesi, non 
può nulla-contro un esercito 
e reparti scelti antisommossa 
che sono decisi ad affogare 
nel sangue qualsiasi tentativo 
di defenestrare Eyadema. Il 
presidente è al potere da Ol­
tre un quarto di secolo e de-

' ciso a rimanere al suo posto 
nonostante due anni fa la 
«conferenza nazionale sovra-
na» abbia decretato la messa 

• fuorilegge del partito unico, I' 

Mpt ,.• •.,..-, „,iv---.,;;v••-,*,:;. 
; Intanto una delegazione 
.; dell'opposizione democrati-
; ca, in visita in Burkina Faso, 
, ha chiesto un intervento fran­

cese o «di tutte le altre poten-
; ze» in Togo in nome del «do­

vere di ingerenza umanita­
ria». Bassiru Aveva, esponen­
te del Movimento patriottico 

. 5 ottobre, chiede che l'aiuto 
consista nell'invio di truppe 
militari. 

dentista o fascista di separare 
l'isbia dal resto del Paese per 
includerla in una cosiddetta 
associazione regionale euro­
pea. Distruggeremo qualsiasi 
gruppo che abbia lo scopo di, 
attentare all' eredità antifasci­
sta». Il presidente-croato ha so­
stenuto che il suo paese «ha 
molti amici al mondo, com­
presa l'Italia», rivolgendosi in­
direttamente, alla comunità di! 
circa 28 mila cittadini di origi­
ne italiana abitanti in Istria e 
Quamero.molti.dei quali sem­
brano orientati a votare dome­
nica prossima per i partiti croa­
ti autonomisti, comeia Dieta 
democratica istriana. . . . . . 

. . Una squadra di genieri bri-
: tannici è intanto giunta a Perù-
ca, nell'entroterra della città 
portuale dalmata dì Spalato, 
ed ha esaminato i danni pro­
dotti da esplosioni di mine alla 
diga e in un complesso idroe­
lettrico nella zona, conferman­
do che la decisione delle auto­
rità croate di far defluire una 
grande quantità d'acqua nel 
fiume immissario Cetina. ha 
evitato una probabile catastro­
fe umana ed ecologica. 

Somalia 
Polemica 
sulle accuse 
all'Italia 
I H WASHINGTON L'Italia ha 
senz'altro commesso "molti er­
rori» in Somalia ma la maggior 
parte dei suoi programmi per 
lo sviluppo «è stata cruciale per 
il benessere del popolo soma­
lo». Cosi l'ambasciatore d'Italia 
in Usa Boris Biancheri ha repli­
cato ad uno sferzante articolo 
in cui il «Washington Post» ha 
sostenuto che «Roma ha con­
tribuito a rovinare la Somalia» 
con inutili piani di aiuto, varati 
nel contesto della «corruzione 
endemica della politica italia­
na». .•'-..-•'••.-.-;•••'.•''•' ''•''•' 

In una lettera pubblicata ieri 
sul «Washington Post» l'amba­
sciatore ribatte che le accuse 
mosse al governo italiano «rap­
presentano una visione unila­
terale di un problema più 
complesso» e a formularle è 
stato - sulla base di un'unica 
fonte - un giornalista senza 
esperienza diretta di Somalia. 
«Molti errori - scrive Bianchen -
sono stati fatti in Somalia da 
rutti e forse dall'Italia più di tut­
ti perché per molti anni, pnma 
ancora della scoperta della So­
malia da parte della Cnn, il go­
verno italiano È stato di gran 
lunga il maggior donatore e ha 
assistito quel paese». •-

Alcuni degli interventi italia­
ni -afferma Biancheri- hanno 
avuto successo altri no, alta 
ancora sono adesso oggetto di 
inchieste. «Ma chi mai può n-
vendicare il pieno successo 
dei programmi di aiuti reali7-
zati da altri paesi in Liberia. 
Zaire o altrove in Africa»? 
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COME CONOSCERE IN PROFONDITÀ' 
UN TERRITORIO DI 301.278 KM2. 

Uno specimen illustrativo 
dell'opera verrà inviato 
gratuitamente tu richiesto. 
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.Tel 
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d'Italia 
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301.278 km': la superficie di tutto il ter-
ttlorio italiano, diviso in 20 regioni. Gui- • 
da delle Regioni d'Italia le tratta ana­
liticamente, una per una. e consente di ' 
conoscerle in profondità. £' strutturoto ; 

in 3 volumi, 80.000 anagrafiche. •• 
WO.000 nomi citati. 15.000 aziende '•• 
suddivise per attività. 21 sommari e 3 
indici, analitico, merceologico, nomina- • 
uva. Guida delle Regioni d'Italia è uno 
strumento indispensabile di consultorio- . 

ne e di lavoro per chiunque voglio scoprire il • 
proprio "terntono"e tutte ie sue arucotazioni. • 

DIVISIONE STET s.p j . 
. Oir«XH>n« Annuari Specializmi 

Verso la l'Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Tavola rotonda 
Accesso al sistema delle garanzie 

e redistribuzione del reddito: 
nodi critici 

per lo stato sociale del futuro 

Introduce Laura Pennacchi 
Partecipano: 

Angius, Callieri, Gorrìerì, Paci, 
Patriarca, PeUegatti, Turco. 

Roma, 2 febbraio 1993, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 4 

Direzione nazionale del Pds 
Gruppo parlamentare Pds del Senato 

STATO REGIONALE 
E INDUSTRIALIZZAZIONE AL SUD 

Frattocchie (Roma) -1-2-3 febbraio _ 

- Questione meridionale, questiono settentrionale e „ 
unità della nazione. •. . . . - . • . : . 

- Leghismo, sudismo, antimeridionalismo. • 
- Il Sud e la questione sociale. 

...Partecipano: ',. ,-. . - - , . , . . 
Andnani, Tngilia, Do Giovanni, Salvadori, Natale, Don­
zelli, Becchi, Collida, Graziani, Annosi, Schettini, Visco, 
Rodano, Pizzuti, Barbera, Airoldi, Raggio, Pennacchi, 

Barbagallo. Dalla Chiesa, Sales, Sonerò, Mauri. 

,-",-'Conclude:'£;';'• .'Vi .-/'. 

DAVIDE VISANI 
Confronto sui temi del seminario con: 

MASSIMO D'ALEMA 

FRANCO REVIGLiO 

Commi usiono 
Mezzogiorno 

Dipartimento 
Formazione politica 
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